
Corona del Cuore Immacolato di Maria SS. 

Scritti di Anna Maria Ossi 



PRO MANUSCRIPTO 
 
A norma del decreto della S. Congregazione della Fede (Atti 
della santa Sede 58/16 del 29/12/1966) già approvato da 
Papa Paolo VI il 14/10/1966. 



Presentazione 
30/11/2009 

Il nostro Statuto, uscito il 3 novembre scorso, in quattro articoli si 
riferisce alle “Luci di Santità Mariana”, pur non nominandole espressamente. 
Sono presentate come nutrimento del nostro cammino. All’art.16 si precisa che 
spetta alla Superiore Autorità dell’Opera stabilire “ciò che deve essere pregato, 
letto, meditato e commentato nell’ambito delle riunioni di Corolle”. 
Considerando che Maria SS. Stessa definisce le Luci  “materne istruzioni 
settimanali” (LSM 23.8) ci si rende conto che è Lei  stessa ad istruirci; di 
Lei siamo, o dovremmo essere, docili e attenti discepoli. Ma Lei dove ci 
conduce? Alla Parola di Dio,  alla Sacra Scrittura, a Cristo, Parola del 
Padre. E lo ha dimostrato concretamente a partire dal 5/6/1999. Da allora, 
di seguito ci ha commentato Matteo, Marco, Luca, Giovanni, S. Pietro 1° e 
2° lettera, S. Paolo ai Romani, i Salmi, i Proverbi, il Siracide. 

All’art.28 dello Statuto si dice della Parola di Dio: “Essa verrà letta, 
meditata, approfondita, annunciata e propagata, offerta, assimilata, vissuta”. 

È a questo che ci ha educato Maria SS. Non con analisi esegetiche, ma 
con esortazioni, considerazioni, raccomandazioni accorate e stimolanti del Suo 
Cuore di Madre. Soprattutto nel capitolo dello Statuto “Formazione degli 
appartenenti” all’art.51 si mette in evidenza la necessità di alimentarci a 
questa fonte: “Come ogni opera che, nata nella storia da un certo carisma, si 
alimenta delle parole e degli scritti di coloro che Dio stabilisce siano la fonte 
primaria del carisma stesso …” 

All’art. 36, sulla Santità, a cui siamo chiamati e come cristiani e come 
prioritario personale impegno nell’Opera, si legge: “Ciò potrà avvenire  - la 
costante uniformità con la Volontà di Dio – se gli appartenenti riusciranno 
con l’aiuto della grazia, a pensare come il Padre, ad agire come Gesù, ad 
amare come lo Spirito Santo che è l’Amore. E ciò in unione con Maria e nella 
fedeltà alla Chiesa”. Questa unione con Maria si attua, appunto, ascoltando 
la Sua parola, facendo tesoro delle Sue materne istruzioni, tutte mirate a farci 
scoprire le meraviglie di sapienza contenute nella Parola di Dio, insostituibile 
“luce sul nostro cammino”. 

Padre Gianfranco Verri 
 



 
 
 
 

 



72.1  È tempo in cui Gesù bussa alla porta del cuore 
14/1/2012 

L’operatività umana sia fedele ripromessa quotidiana dell’adempimento 
che Gesù dispone per giungere a compiere le mansioni da Dio stesso 
programmate per l’eternità. Marianite e giovanniti, non lasciatevi coinvolgere 
dal farraginoso modo umano di intendere la vita. 

La vostra chiamata è apertura divina delle vostre menti, dei vostri cuori, 
delle vostre anime alla conoscenza della trascendenza quale rapporto 
purificatore, unitore, amoroso e santo dell’infinita bontà di Dio. Ciò vale a 
sopraelevare il desiderio dell’anima di varcare l’infinito ancor sulla terra. 

La conoscenza sapienziale che da ciò deriva ha connotazioni antiche ma 
sempre nuove, per la riscoperta di ciò che veramente vale ai fini della perfetta 
coerenza nell’amare. L’umanità deve rendersi conto che ogni aspirazione, ogni 
prospettiva, ogni conquista deve avere alla base la percezione e conquista della 
perfezione, che nessuno delude e molti convince e converte.  

L’essere sale della terra è sapienza in atto di riconoscere l’innovazione 
divina che a tutti presenta l’importanza e la bellezza di ciò che l’uomo può e 
deve essere. Quante energie sprecate per futili motivi.  

L’arrivismo umano, dettato dalla gelosia, dall’egoismo, dal gusto di 
prevaricare ogni sano principio di vita, oscura l’orizzonte della vita stessa che si 
lascia compromettere dalla mentalità che conduce alla morte.  

Ora è tempo in cui Gesù bussa alla porta del cuore umano perché la vita 
umana sia vissuta nella contemplazione delle opere sue più belle.  

L’ortodossia viene rinnegata, reso pubblico lo spettacolo del decadimento 
umano in una sorta di millanteria verso le verità eterne.  

L’ora è giunta di lasciare la strada vecchia per la nuova, nella certezza che 
Dio non delude certo coloro che lo amano nel suo essere verità e amore. 

Marianite e giovanniti, siate consapevole sguardo sul mondo senza 
temere l’azione degli stolti, perché sarà il loro stesso cuore a denunciare il 
disagio della viltà e del disonore. Siate testimonianza umano divina d’essere mie 
amati figli. La vostra speranza è ricca di rosee promesse che non deluderanno 
certo le vostre attese. La salvezza di Gesù non pose limite di luogo e di tempo 
perché l’umanità tutta potesse giungere ad essere percorso santo, ad onore e 
gloria della SS. Trinità. Ciò che conta è difendere ed amare la giustizia divina. 

Siate comunione di intenti, siate vertice luminoso della santità; credete 
con tutto il cuore che ciò è possibile realtà. 

La concordia, la fede, la pace siano in voi passo di danza in unità con 
angeli e santi, perché il male, e le sue tentazioni di discordia, sia totalmente 
vinto. Ogni vostra parola sia scambio commosso di infinito amore 
nell’esaltazione del cuore che Gesù è il Signore. Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



72.2  Siate vita della vostra e dell’altrui vita 
21/1/2012 

L’eco nella vita di ogni uomo è richiamo divino all’ascolto di ciò che 
la Parola divina dice e fa. 

La santità sia la verifica quotidiana della verità che palpita nel cuore 
perché è consapevole di dover essere testimone dell’amore di Dio. 

Sia in voi la purezza della preghiera, la fede folle che certo non 
deluderà le vostre attese, per la scoperta quotidiana che il sole per sorgere 
sceglie il vostro cuore per rendervi luce del mondo. 

Vivere e operare nella perfetta Volontà di Dio è fare esperienza di 
vera vita. 

Nulla vi turbi, perché angeli e santi ed il mio Cuore materno vi 
protegge. 

L’ordine sacerdotale sarà degno delle meraviglie promesse da Gesù 
per le grazie che ogni anima spera. 

Siate coesa forza di ogni bene, perché da essa fioriranno carismi atti 
alla vittoria del bene sul male. 

Siate fedeltà alla fedeltà dell’amore di Dio in voi, per ognuno e per 
tutti. 

Comprendano le corolle l’importanza del loro essere forza operativa 
della Volontà di Dio. 

La realtà vissuta dell’essere verità ed amore è riconoscere che Gesù è 
il Signore, che con il suo sacrificio è divenuto resurrezione e vittoria e vita 
per le anime tutte. 

Non permettete al male di tentare ulteriormente la vostra vita con 
idee ed iniziative secondo la illusione e delusione conseguente umana. 

Non dimenticate che voi, marianite e giovanniti, siete scelta divina 
che non potrà deludere perché è dono divino, la cui grandezza è ancora 
tutta da scoprire. 

Siate “sì” a Dio innocente, umile e santo e diverrete santo Vangelo 
vissuto. 

La volontà umana inibisce se stessa, nella misura in cui non sa 
riconoscere in Gesù la vera vittima, per non aver accolto nella propria vita 
la santa Volontà di Dio. 

Siate vita della vostra e dell’altrui vita in Gesù, che è vita, verità ed 
amore. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



72.3  La conoscenza della verità vi verrà elargita quale dono 
28/1/2012 

La luce nei cuori, se accolta, è divino splendore che ben permette di 
accogliere della vita lo splendore. 

La sapienza eterna è guida dell’animo fervoroso e santo. 
La purezza di corpo, di mente e di cuore è caduta in disuso, affidando 

così alle tenebre il corso della propria e dell’altrui vita. 
La tema delle nascite infierisce nella perfetta Volontà di Dio di 

predestinare ogni nato alle sue novità divine, per il completarsi del vero 
amore su tutta la terra. 

Per i meriti della crocefissione e morte di Gesù la morte è stata 
sconfitta; come sarà possibile constatarne la realtà, se la morte diviene 
legge assurda e criminale secondo le decisioni di comodo umane? 

Le guerre fratricide sono il fremito dell’ingordigia della bestia, che 
nella caduta d’ogni vittima dell’odio continua nel suo intento di morte del 
genere umano. 

Loschi interessi che la tenebra suscita quale unica cosa da amare 
diverranno corda per l’impiccagione dell’egoismo stesso. 

Marianite e giovanniti, siate preghiera che converte coloro che sono 
nell’errore e vittime del male mentitore. 

Il vostro essere argine al male, in virtù della vostra fedeltà all’amore 
di Gesù e mio, renderà la luce alle menti del mondo intero, finalmente 
consapevole di ciò che è bene e di ciò che è male. 

La vita da Dio creata è e rimarrà tale nei secoli eterni, quale 
testimonianza che l’amore è totale vittoria su ogni male. 

La conoscenza della verità vi verrà elargita quale dono perché possiate 
non rimanere confusi in eterno. 

L’ora è giunta perché la vera giustizia torni a regnare sulla terra 
nell’essere perfezione, in Dio, della verità ed amore umano. 

La derivazione santa e responsabile della vostra consacrazione vi 
annovera quali figli della vita per il mondo intero. 

Non temete i vandalici soprusi umani, ma siate luminosissime stelle e 
profumate rose intorno al mio Cuore che la grazia del Padre ha reso palpito 
d’amore in Gesù per far giungere l’umanità nella vita, verità ed amore. 

Siate veritieri, coesi e santi. 
Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



72.4  Ricca sarà la messe di anime sante 
4/2/2012 

La luce infinita dell’eterna sapienza sia per voi riconoscenza a Dio per 
quanto amò, ama ed infinitamente ama la creatura umana. 

Sia cosciente e coerente l’umanità nel riconoscere che tutta la 
sofferenza fu ed è frutto dell’aver aperto le porte al male che, a ragione, 
viene chiamato peccato originale di tutto il male possibile che ne sarebbe 
derivato. 

Non casuale è dunque l’esortazione di aprire le porte del cuore a 
Cristo Gesù riconoscendolo, accogliendolo ed amandolo quale redentore, 
salvatore e Signore sul male e sulla morte. 

Marianite e giovanniti, la vostra chiamata ad essere nuova umanità è 
progetto e continuità certa della realtà della vittoria del bene sul male, 
nell’essere in Gesù, con Gesù e per Gesù Chiesa cattolica ed apostolica da 
lui istituita, amata e benedetta nel suo essere amore e fedeltà a Dio Trinità 
per l’eternità. 

Il frutto benedetto dell’albero della vita è l’amore vivo, vero e puro in 
ossequio e lode a Dio, che in Gesù ha donato la testimonianza della 
resurrezione da ogni male. 

Triste, per il mio cuore di Madre, constatare da quanti dubbi ed 
ancor oggi da quante incertezze, tentazioni ed adesione superba al male il 
popolo di ogni nazione preclude a se stesso la rinascita in spirito e verità, la 
resurrezione, il che condurrà alla morte oltre la morte. 

Perché l’umanità assurdamente inneggia, seguendolo, al male 
mentitore e di nome e di fatto bestemmia il santo nome di Gesù? 

Ciò che deve essere mirabile ed ambito è il dono di sé quale 
misericordia infinita che, col perdono e la S. Eucaristia, redime, risana, dona 
la vita eterna a tutti coloro che finalmente ambiranno essere figli di Dio e, 
con mia somma gioia, figli miei. 

Ardisca ogni anima di rendersi missionaria, perché l’amore di Gesù 
regni incontrastato su tutta la terra. 

Sia ricordato agli smemorati che Gesù è la luce del mondo quale sole 
di vita eterna e che la mancanza della parola e della presenza di Gesù nel 
cuore instaura nella mente e nel cuore umano la tenebra che non permette 
di realizzare alcunché, ma d’essere contaminazione dei cuori altrui. 

Nel santo nome di Gesù ricca sarà la messe di anime sante, perché 
l’oro della luce del sole si trasfonda nel cuore dell’umanità quale messe di 
anime sante. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



72.5  Ringrazio la SS. Trinità di avermi resa Madre dell’intera umanità 
11/2/2012 

La luce diretta a conseguire la gioia e la grazia d’essere cristiani è luce 
diretta dello sguardo di Dio che al cuore umile e sincero comunica la sua 
chiamata ad essere anime elette per il bene di tutta l’umanità. 

La concordanza e la condivisione col Cuore di Gesù Cristo è fattore di 
crescita mistica della grazia innovatrice e santificatrice, nel riconoscere ed 
amare che Gesù è il Signore ed amarlo con tutto il cuore. 

Il fattore unitivo con Gesù consiste nel credere per divenire, facendogli 
inabitare il proprio cuore, amore da donare. 

Non vi turbi la sofferenza, sia essa spirituale o fisica, ma sia certezza di 
conoscere, amare e porgere al Padre la nostra riconoscenza per aver conosciuto 
con sommo rincrescimento il martirio spirituale di Gesù, oltre all’atroce 
martirio cruento. 

La santificazione del genere umano è conquista eccelsa dei cuori 
cristificati dalla grazia della corredenzione. 

Il valore del S. Rosario è nel percorso quotidiano: 
- della gioia per la nascita del redentore; 
- della luce divina che è partecipazione illuminante il valore eucaristico 

della vita cristiana; 
- del dolore causa della morte di Gesù, misericordia infinita per la 

salvezza dell’intera umanità; 
- della gloria per la resurrezione, per rendere eterno il dono della vita a 

lode della SS. Trinità. 
In tale mistero il mio Cuore si unisce a voi, Corpo Mistico di Gesù, per 

ringraziare la SS. Trinità d’avermi resa Madre dell’intera umanità per la 
vittoria del bene sul male. 

Raccogliete i doni splendidi che la grazia ha seminato nella vostra anima, 
perché risplenda sempre più come risplenderà in eterno il volto di Gesù. 

Le peccaminose ragioni degli increduli, le assurdità da loro addotte per 
uccidere la vostra anima sia vinte col perdono e l’esempio di come è una vita 
santa, amata da Dio Amore. 

Siate costante intercessione e volontà d’amare la Volontà di Dio e la 
grave, dolorosa passione di Gesù e dell’intera umanità, nell’essere Corona del 
mio Cuore che vi ama e vi benedice per accertare al vostro cuore ciò che 
significa fede e fedeltà felice. 

La luce della mente, dello sguardo, del cuore e dell’anima vi renda 
lampade accese per l’innovazione d’ogni anima che si accosta alla Chiesa per 
essere salvata. Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



72.6  Lo Spirito Santo è dono dei doni alle anime tutte 
18/2/2012 

La realtà divina nel cuore umano è dovuta al concepimento 
dell’umiltà insita in quel cuore. Ordunque, marianite e giovanniti, siate 
umili, sinceri apostoli dell’Era Nuova dovuta alla regalità dell’umiltà in 
Maria SS., Madre di Dio, Madre della Chiesa, Madre dell’intera umanità 
della quale voi siete figli e figlie prediletti. 

La Volontà di Dio è ordine che riconduce l’umanità a credere e a 
mettere in pratica i dieci comandamenti, ad onore e gloria del Padre. 

A ciò deve seguire la fede, la speranza e la carità, virtù messe in 
pratica nei sacramenti per acquisire la grazia della conoscenza della 
misericordia infinita del Figlio di Dio, Gesù, che eucaristicamente perdona 
e santifica coloro che finalmente si pentono e di Gesù seguono le orme per 
giungere alla felicità eterna. 

Nel cammino di verità ed amore lo Spirito Santo Amore è dono dei 
doni alle anime tutte che sanno aprire le porte a Cristo, vero Dio e vero 
uomo. 

Specificare le meraviglie della grazia dell’alleanza con Dio è frutto 
della dirompenza della gioia, che sconfigge qualsivoglia depressione 
rendendo le anime fervorose, generose e sante perché non sono più ad 
essere loro a vivere ma sono la gioia di Gesù che le inabita. 

Marianite e giovanniti, sia in voi la gioia dell’ascesi mistica che vi fa 
conoscere a livello d’anima, perciò di vera vita, la grazia della verità e 
dell’amore, da tutti sperato ma da troppi tradito. 

La realtà della mistica umiltà di credere a ciò che la Chiesa Cattolica 
ed Apostolica sapientemente ed eucaristicamente dona è la vera vita 
presente ed eterna. 

L’umiltà è virtù che accerta la comprensione dei valori cristiani della 
vita, perché non soggiace al puntiglio dei superbi ma diviene fiume di 
perdono che ama e converte. 

Vivere cristianamente è valore d’infinita grazia che accoglie e dona di 
Gesù il suo essere via, vita, verità ed amore. 

Grave difetto è far dominare il proprio io, privandolo così della 
provvidenza della conoscenza di ciò che è la Volontà di Dio. 

Meditate durante la Quaresima la verità infinita che Dio è Amore, 
per conseguire per l’umanità tutta il valore della vera vita, del vero e puro 
amore. Siate purezza, umiltà, grazia, verità ed amore e il mondo intero 
gioirà per la serenità della nuova umanità. Siate candore che si invola per la 
grazia di vivere, raggiungendo così l’amore eterno. Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



72.7  La vostra chiamata è argine al male 
25/2/2012 

La ridda oscena del peccato imperante ostacola al Sole di sorgere, perché 
la tenebra del peccato non conosce confini. 

La sollecitazione al bene del mio Cuore di Madre non viene ascoltata. 
La parsimonia, la prudenza, il timor di Dio vengono offuscati dalla 

irragionevolezza umana, resa pulpito del principe delle tenebre. In ogni dove si 
offende la speranza perché indirizzata ad esultare solo per ciò che è male.  

Dov’è dunque l’arte d’amare secondo il pensiero ed il Cuore di Cristo? 
La fatalità è pur grave conseguenza dell’irresponsabilità del cuore umano 

nell’aver abbandonato la conoscenza della verità, nel donare priorità all’io 
anziché a Dio. Ed ecco imperare la falsità in ogni progetto di vita, sciupando 
così i moti della santità del cuore. 

L’ecatombe morale e finanche finanziaria ne è la logica conseguenza. 
Se l’umanità non si impone il risanamento morale in ossequio a Dio 

Trinità, nel rifiuto di Dio l’umanità diviene rifiuto in se stessa. 
Le facoltà intellettuali più nobili si dissolvono, per cui viene annullata la 

poesia in favore della polemica e le sue contraddizioni. 
Come può regnare la pace nel cuore, se il cuore stesso viene gettato via? 
Tutti gli aspetti nobili della vita vengono sacrificati dal sistema maniacale 

dell’arrivismo finanziario. La serietà con la quale ogni persona dovrebbe valutare 
la propria coscienza è resa impossibile dall’aver sottomessa al demonio, anziché a 
Dio, la propria anima. La schiavitù dell’anima si rende rea dell’occultismo, che 
obbliga al male senza ritorno. La gravità del male trova il suo culmine nei cuori 
che fanno addirittura richiesta d’essere sbattezzati. 

La dolorosissima crocifissione di Gesù per donare vita, gioia ed ogni bene 
in eterno merita un così grave affronto? 

Marianite e giovanniti, la sublimità della fede nei vostri cuori concentra il 
valore al quale è dato di far godere l’assoluta e totale misericordia del Cuore di 
Gesù a tutta l’umanità. Non dimentichi il vostro cuore che la vostra chiamata è 
argine al male, che in voi trova lo scoglio della roccia che è Gesù, verità e amore 
che tornerà a far fiorire la verità. Nessuno dovrà convincervi del contrario, 
perché la fedeltà del Signore in voi possa durare in eterno. 

Tenete in gran conto che Gesù in se stesso vi porge la salvezza vostra e di 
coloro che amate. Ciò annullerà i fiumi delle lacrime materne, rendendo onore e 
gloria alla SS. Trinità per tanto amore. Tutto questo consolerà il mio Cuore 
perché le mie stesse lacrime non sono state vane. 

Amate essere figlie e figli della verità che unisce e mai divide dal S. Cuore 
di Gesù. Grande sarà la vostra gioia nell’essere figli della luce, per aver amato 
l’immacolato Amore. Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



72.8 Siate annunciatori e missionari dell’Era Nuova  
3/3/2012 

Il riscontro del male nel comportamento umano vi induca al perdono 
incondizionato, per liberare voi stesse dalla superbia del male che induce 
alla discordia, alla maldicenza, alla divisione ed alla morte dell’anima. 

L’armonia tra le persone non sia solo bolla di sapone, ma carità che 
riesce a riequilibrare i pensieri, gli stati d’animo e le azioni secondo la 
Volontà di Dio. Onorare la pace è frutto di misericordia infinita, che 
promuove il perdono nell’umile certezza che ogni cuore abbisogna del 
perdono divino perché difficilmente è senza peccato. 

Il rancore e l’odio sono gravi non solo in se stessi, ma in quanto 
pongono barriera tra l’anima e la perfetta Volontà di Dio. 

Come può maturare il buon grano sotto una continua tempesta di 
sentimenti, anziché sotto i raggi del sole ed il tempo sereno? 

Solo la luce del sole può donarvi il pane quotidiano, quale nutrimento 
dell’anima e del corpo. 

Implicito sia sempre il perdono, che riporta le anime alla 
consapevolezza del valore della pace. 

Il martirio spirituale, accolto per ricomporre la pace, è eroico 
consenso ad essere partecipi della crocefissione di Gesù e vera sconfitta del 
male. La rinascita in spirito e verità vale la ragione di vivere secondo la 
verità e l’amore. 

La serena compiacenza del perdono dona la possibilità alle anime di 
capire e di convertirsi, evitando così di continuare ad essere mezzo di 
comodo del male mentitore. 

Marianite e giovanniti, la vostra consacrazione è frutto dell’accolto 
perdono per imparare ad essere imitazione di Gesù e continuità felice della 
sua infinita misericordia. 

Il peccato che inonda il mondo è in gran parte dovuto alla mancanza 
di perdono e della grazia liberatrice, per l’intercessione divina che libera da 
ogni male e riconduce nelle vie del bene tutte le anime smarrite. 

L’Amore Divino continua a non essere accolto e non amato, ma è e 
sarà l’amore stesso a donare ad ogni cuore pentito il perdono. 

Marianite e giovanniti, siate annuncio e veri missionari dell’Era 
Nuova, porgendo il S. Rosario “Veritas et Amor” per conoscere ed amare 
finalmente l’Amore. 

La santità è consenso vivo e vero alla Parola di Gesù, che a tutti dona 
il mare di misericordia perché tutte le anime possano camminare sulle 
acque per giungere a Gesù, l’Amore. Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



72.9 Siate in Gesù e me umanità rinnovata e santa  
10/3/2012 

Amare è privilegio di pochi per la mancata conoscenza e coerenza del 
vero e puro amore. 

La gravità del peccato nella vita umana produce interferenza nel 
bene, che ogni persona è da Dio chiamata ad accogliere e a donare perché 
Gesù stesso sia accolto, riconosciuto ed amato ai fini di ogni bene. 

Rendere la vita solo rapace conquista d’ogni bene materiale è 
inqualificabile egoismo nei confronti del prossimo, non riconosciuto come 
tale e reso vittima dalla fame di giustizia mutata in fame di pane. 

Il Padre celeste ha donato addirittura il Figlio quale pane quotidiano, 
oltre alla nota provvidenza del creato, perciò compirà una revisione di vita 
dell’umanità tutta perché si compia la giustizia umana ad onore della 
giustizia divina. 

Maturi la consapevolezza dell’inutile, ai fini del bene di ognuno e di 
tutti. 

La semplicità accoglie l’ispirazione divina di credere nella 
provvidenza, che la vita di santità ha sempre dimostrato. 

Il fardello dell’egoismo umano è il dissipatore inconsulto di tanta 
ricchezza gratuita che Dio dona all’umanità incoerente e priva di bontà. 

La saturazione dell’ingiustizia suscita guerre fratricide inenarrabili, 
quale assoluta povertà dell’umanità. 

La vita sia garbato ritorno alle origini, dal Padre instaurate perché 
l’umanità fosse in Dio creativa d’ogni fonte di ogni già esistente ricchezza, 
quali la salute e la vita eterna. 

Compiano i vostri cuori una profonda revisione di vita e sappiano 
ravvedersi d’ogni peccato di omissione verso Dio e verso il prossimo. 

Non temano le anime, perché la mia materna e semplice umanità 
ben vi condurrà ad essere veri figli di Dio. 

Non trascurate l’azione dell’aiuto angelico, che Dio ha predestinato e 
donato ad ogni anima per il compiersi della sua Divina Volontà. 

Si orientino le umane creature verso un tempo di possibile e vera 
pace, ove a valere è l’amore di Dio per la vita umana e l’amore delle anime 
tutte verso Dio. 

Sia reso grazie a Dio per il possibile divino mistero della grazia 
divina, da Gesù riconquistata perché sia ulteriore certezza di possedere ciò 
che vale, cioè la ricchezza del puro e santo amore su tutta la terra. 

Marianite e giovanniti, siate in Gesù e me umanità innovata e santa. 
Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



72.10 Con il suo sacrificio di croce Gesù ha già realizzato la vittoria 
umano-divina su ogni male. 

17/3/2012 

L’esecuzione sostanziale del disegno divino è causa di luce che 
prorompe nei cuori rendendo chiaro il valore della vita terrena e, ciò che più 
conta, il valore della vita eterna.  

Ciò che l’umanità deve credere e capire è che è stata creata quale 
capolavoro divino ad onore e gloria della SS. Trinità. 

La santa Eucaristia è e sia sole quotidiano che illumina, feconda, 
nutre l’umana creatura quale frutto benedetto dell’albero della vita, Gesù, 
vero Dio e vero uomo. 

La santa Eucaristia è dono divino perché la vita umana acconsenta di 
riconoscere e accogliere Gesù, verità ed amore, e divenire così esperienza 
vissuta di santità. 

Marianite e giovanniti, siate esperienza vissuta di ciò che significa 
aprire le porte del vostro e dell’altrui cuore a Gesù, amore immortale ed 
eterno. 

Bandire la S. Eucaristia è chiudere le porte del cuore alla verità ed 
all’amore. Ciò comporta l’instaurarsi della superbia, dell’ingiustizia, della 
vanagloria, dell’immoralità a tutto campo, che conduce a guerre fratricide 
gettando così la vita in un baratro di totale disperazione e di morte. 

Sappia il mondo rendersi conto che non è il denaro che conta, ma il 
rendersi conto della gravità della morte spirituale della vita nei cuori dei 
bambini che sono disperato documento della morte di ogni valore umano 
secondo il pensiero divino. 

Se il mondo vende la propria coscienza al male come potrà instaurarsi 
il bene tanto vilipeso e calunniato? 

Ed ecco il valore della fede, della speranza e della carità ergersi nei 
cuori che in Gesù, con Gesù e per Gesù seguono nel silenzio le sue orme 
che manifestano il valore della verità e dell’amore, cioè della santità. 

Operare all’assoluto bene non è impossibile, ove la fede nella 
preghiera a Dio è alimento quotidiano per sé e per il mondo intero, come la 
misericordia di Gesù dimostra. 

Con il suo sacrificio di croce Gesù ha già realizzato la vittoria umano-
divina su ogni male. 

Marianite e giovanniti, siate vigili ed accorti di non cedere a 
seduzione alcuna, ma siate con la preghiera, la verità e l’amore 
testimonianza degna del vostro autentico essere figli di Dio e membri della 
Chiesa, una, santa, cattolica, per essere certezza inequivocabile di verità ed 
amore. Grazie per il vostro essere, in Gesù, figli miei. Vi benedico, 



Immacolata Vergine Maria 
72.11  L’umanità da difendere e salvare sia per ogni anima spirituale parto 

della Nuova Umanità.  
24/3/2012 

L’essenzialità del Volere Divino sia per voi monito e canto del cuore. 
Donare solo al tempo la vostra attenzione conformandovi ad esso in modo 

non sempre edificante, ma purtroppo illusorio e conseguentemente opportunista, 
annulla la possibilità di attuare l’ispirazione divina. Non si contristi mai l’anima 
vostra, ma si renda consapevole che l’ispirazione divina è dono per ogni cuore. 
Purtroppo molti sono i cuori che non sanno o non vogliono aprire le porte a 
Cristo, per poi banalizzare e addirittura perseguitare coloro che amano Gesù con 
vero e puro amore. La suadente e profondissima Parola di Gesù risuona e tuona 
nelle coscienze che si lasciano indurre a falsi idoli e negative promesse. 

Marianite e giovanniti, siate convinta volontà di amare la Parola che vi 
rende discepoli di Gesù. Solo così emergerete dal caos presente quali fiamme 
ardenti dell’Amore Divino. Non meravigliatevi della grandezza e potenza con la 
quale la SS. Trinità vi chiama  vi ama. In me vi fu uguale stupore e meraviglia, 
che nel tempo mi permise di affermare, e questo sarà anche per voi: “Grandi cose 
ha fatto in me l’Onnipotente e santo è il suo Nome”. 

L’umanità da difendere e salvare sia per ogni anima spirituale parto della 
Nuova Umanità. In ciò vi è il valore della vostra chiamata, da affidare ad angeli e 
santi per formare la corda a tre capi che nessuno può spezzare. 

Ogni giorno presenta difficoltà, incongruenze, motivi di ribellione, ma 
l’anima chiamata ponga in Dio l’assoluta fede ai fini del bene e viva con pace. 

È noto che Gesù seda ogni tempesta. La Chiesa è istituzione divina ove 
Gesù è sempre presente, in attesa d’essere ricevuto per giungere anche tramite voi 
a tutti i cuori. Siate palpito d’amore, quale tamburo battente del trionfo del bene 
sul male. L’ardire del male sarà come bufera a ciel sereno, per la sua 
imprevedibilità per lo sconcerto e la disperazione di quella parte di umanità che 
ama ignorare la sua stessa responsabilità di aver alimentato il male. 

Capite quanto è grave disdegnare i miei avvertimenti? 
Di bruttura in bruttura, l’umanità accoglie il principe del male, lo insedia, 

ma com’è d’uso nelle illusioni diaboliche, commuterà la verità in falsità. 
Vorrà e riuscirà a interdire il Vicario di Gesù, senza rendersi conto che per 

lui sarà il primo giro di chiave che lo segregherà negli inferi. La grazia di ciò che 
sembrerà sfacelo sarà finalmente l’incontro della Chiesa con Gesù che torna per 
dimostrare a coloro che, nonostante i millenni non si sono ancor convertiti, che è 
giunta l’ora di farlo perché invero sarà impossibile rinnegarlo. 

Gerusalemme è e sarà dimora celeste che in Gesù e per Gesù scenderà dal 
cielo quale nuovo giorno di vita universale e velo purificatore della grave 



distruzione che il male avrà procurato. Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



72.12  Amate essere verità vissuta ed amore condiviso 
31/3/2012 

La libertà d’amare è insita nell’amore di Dio per un interscambio che 
non conosce confini. 

L’operatività umana è processo evolutivo per la conquista 
dell’avanguardia spirituale per favorire il cuore umano di ciò che è naturale 
e soprannaturale. 

Il solo dubitare di tale possibilità ed evenienza blocca la semplicità 
filiale delle anime con Dio, ponendo così ostacolo alla coerenza ed alla 
conoscenza. 

La pura essenza dell’Amore Divino profuma gran parte della natura; 
perché l’umanità ostacola con reticenze, dubbi e peccati tanta grazia 
spirituale? 

In particolare la primavera, ma anche le altre stagioni dell’anno 
solare donano all’umanità la soavità dei loro profumi. 

Così dicasi delle stagioni della vita quali l’infanzia, la giovinezza, la 
maturità e l’anzianità per rendere testimonianza che la vita umana è 
valorizzazione piena d’ogni giorno che nasce, di ogni giorno che passa. 

In ciò Iddio ha nell’umana creatura la totalità del suo essere infinito 
amore. 

Tutto sembra passare, ma la resurrezione di Gesù s’è resa documento 
vissuto che la vita e l’amore è valore eterno. 

In ciò la speranza conquista il massimo profumo del suo valore. 
La santità divine così certezza di fede che ben ripone in Dio la filiale 

ragione d’amare la SS. Trinità, quale assoluta completezza di vero e puro 
amore. 

Meditino le anime tutte, quante difficoltà si dissolvono 
nell’abbandono sincero a Dio che tutti ama e nulla e nessuno dimentica. 

Importante è non limitare Iddio, l’Onnipotente, alla misura troppe 
volte imperfetta dell’amore umano. 

Vivere la grazia della vittoria del bene sul male è vivere la vera vita. 
L’ordine gradito a Dio è l’ottemperanza ai suoi comandamenti, quale 

respiro per le anime tutte in quanto sono liberatori da ogni male. 
La S. Eucaristia è immersione nella luce e grazia di poter sempre più 

recepire e mettere in pratica la perfetta Volontà di Dio. 
Non ponete limiti alla vostra disponibilità salvifica al fine di aiutare 

le anime perché non si perdano, ma vivano e a loro volta amino essere 
verità vissuta ed amore condiviso. 

La pace regni nei vostri cuori, ora e per sempre. Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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La mia voce materna si unisce oggi alla voce di Gesù che dice 

ad ogni donna: 

‘Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è Colui che ti dice:’ 

“Dammi da bere!” 

(Gv. 4,10) 

Mai come oggi il Corpo Mistico di Gesù ha sete, per una 

stanchezza del mondo, celata, ma palese. 

A te, donna, è dato di essere purificata e di purificare; da 

sempre, ma in particolare da oggi, tu hai e tu sei brocca che orna il 

sacro altare con l’offerta di sé, resa acqua viva dal dono di Dio che 

ti dice: 

“Dammi da bere!” 

‘Dio è Spirito e quelli che lo adorano devono adorarlo in 

spirito e verità.’ 

(Gv. 4,24) 

Mie pie donne, come già fu ed è per me e Gesù, vostro cibo 

sia fare la Volontà di Colui che vi manda a compiere la sua opera. 

Immacolata Vergine Maria 


